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Nasce il governo Draghi, 
Confapi alle consultazioni

In occasione delle consultazioni che hanno portato alla nascita 
del nuovo esecutivo, oltre ai partiti, Draghi ha ascoltato le Parti 
sociali. Confapi è stata ricevuta nella Sala della Regina del Palazzo 
di Montecitorio il 10 febbraio, la delegazione era composta 
dal presidente Maurizio Casasco e dal direttore delle Relazioni 
istituzionali Annalisa Guidotti. Nell’occasione la Confederazione 
ha chiesto a Draghi di coniugare salute e sviluppo, investendo in 
capitale umano, per ridare fiducia al sistema delle piccole e medie 
industrie. Oltre al tema dell’emergenza sanitaria, su cui la Confapi 
ha ribadito la propria disponibilità a farsi promotrice di una diffusa 
campagna di vaccinazione contro il Covid-19 nelle aziende – in 
collaborazione con i medici del lavoro e le Organizzazioni sindacali 
– la Confederazione ha evidenziato le urgenze nell’agenda delle 
Pmi. Su tutte la necessità di intervenire sul lavoro in termini di 
costo e flessibilità, sulle regole dei pagamenti tra privati, oltre 
che su una semplificazione massiccia dei rapporti tra imprese e 
Pubblica amministrazione, senza dimenticare la questione della 
capitalizzazione delle aziende.

DALL’ITALIA
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Riforma fiscale priorità 
del nuovo governo

Tra i molti temi del discorso programmatico per la fiducia alle 
Camere, Mario Draghi ha toccato quello del fisco, manifestando 
l’intenzione di un’ampia riforma. Il Presidente del Consiglio ha 
infatti affermato che “il sistema tributario è un meccanismo 
complesso, le cui parti si legano una all’altra. Non è una buona 
idea cambiare le tasse una alla volta. Un intervento complessivo 
rende anche più difficile che specifici gruppi di pressione 
riescano a spingere il governo ad adottare misure scritte per 
avvantaggiarli”. Una linea condivisa da Confapi, che nei giorni 
precedenti aveva espresso – nel corso di un’audizione – la 
necessità di una modifica di sistema volta a ridurre il tax burden 
sulle aziende, che ne mina la competitività. Il 12 febbraio di 
fronte alle Commissioni Finanze di Camera e Senato, Confapi 
aveva infatti sostenuto l’esigenza di ottimizzare e razionalizzare 
il sistema fiscale e quello delle relative comunicazioni con la 
Pubblica amministrazione, attraverso un’opera di massiccia 
semplificazione. Secondo la Confederazione, il complesso delle 
norme che regolano il settore è ormai talmente vasto e intricato 
da poter essere paragonato a una vera e propria giungla. Ecco 
perché l’intervento normativo allo studio del Parlamento non 
deve limitarsi all’Irpef, ma avere un respiro più ampio che incida 
anche sulle altre imposte.

Operativo il Fondo Nuove Competenze

Sono state definite ufficialmente le modalità di accesso al Fondo 
Nuove Competenze, grazie alla pubblicazione del decreto dei 
Ministeri del Lavoro e delle Finanze del 22 gennaio. Il Fondo nasce 
come misura alternativa alla Cassa Integrazione, puntando sulla 
formazione e riqualificazione delle risorse umane. Nel Decreto 
si chiarisce che gli  accordi collettivi di riduzione dell’orario di 
lavoro – necessari per avere accesso al Fondo – devono essere 
sottoscritti entro il 30 giugno 2021 e devono prevedere: progetti 
formativi, il numero dei lavoratori coinvolti e il monte ore (massimo 
250) da destinare a percorsi di sviluppo di nuove competenze 
professionali, nonché – nei casi di erogazione della formazione 
da parte dell’impresa stessa – la dimostrazione del possesso 
dei requisiti per lo svolgimento del progetto. L’orario di lavoro 
potrà essere così rimodulato per consentire ai dipendenti delle 
aziende la frequenza dei corsi, i cui costi – grazie all’intervento 
del Fondo – saranno a carico dello Stato. Inoltre, non ci sarà 
alcuna riduzione della retribuzione per i lavoratori rispetto ai 
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Nuova Sabatini: chiarimenti dal Mise

Con la circolare del 10 febbraio scorso, la Direzione Generale per 
gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico 
ha fornito nuove indicazioni sulle novità introdotte dalla Legge 
di bilancio 2021 sul finanziamento alle piccole e medie imprese 
previsto dalla legge ‘Nuova Sabatini’. Secondo le ultime 
disposizioni l’erogazione del finanziamento deve essere effettuata 
dal Mise in un’unica soluzione per tutte le istanze presentate 
dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari a partire 
dal 1° gennaio 2021, fatto salvo il limite dell’effettiva disponibilità 
di cassa. Nella circolare, si chiarisce inoltre che l’erogazione 
del finanziamento richiesto in un’unica soluzione è confermata 
anche per le domande presentate dalle imprese alle banche e agli 
intermediari finanziari a decorrere: 

1) dal 1° maggio 2019 e fino al 16 luglio 2020, qualora presentino 
un finanziamento deliberato di importo non superiore a 100 
mila euro;
2) dal 17 luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, qualora 
presentino un finanziamento deliberato di importo non superiore 
a 200 mila euro.

Per chi volesse consultare il testo integrale della circolare del Mise, 
questa è reperibile nell’Area riservata del sito www.confapi.org. 

consueti meccanismi della Cassa Integrazione. Le attività di 
formazione devono concludersi entro 90 giorni dalla data di 
approvazione della domanda da parte di Anpal. Il termine viene 
elevato a 120 giorni in caso di finanziamento degli interventi 
da parte dei Fondi paritetici interprofessionali. Le domande di 
accesso al nuovo Fondo dovranno essere presentate all’Anpal, 
entro il 30 giugno per garantire la conclusione delle procedure di 
rendicontazione e di spesa entro la fine del 2021. 

www.confapi.org
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LE NOSTRE ATTIVITÀ

Vaccini in azienda, cresce 
il sostegno alla proposta Confapi

Crescono le adesioni alla proposta di Confapi di implementare la 
campagna di vaccinazione anti Covid-19 sui luoghi di lavoro col 
sostegno delle aziende. L’iniziativa era stata presentata con una 
lettera rivolta all’allora Capo del Governo Conte, ai suoi Ministri, 
al Commissario Arcuri e ai Segretari generali di Cgil, Cisl e Uil. 
In sede di consultazioni con il Presidente del Consiglio Mario 
Draghi, la Confederazione ha avuto modo di ripresentare la sua 
idea, aprendo un ampio dibattito sul tema. Ai Segretari generali 
dei Sindacati si sono aggiunte le voci di altre organizzazioni 
datoriali, che si sono dette disponibili ad abbracciare la proposta 
di Confapi. A tale proposito, il presidente Maurizio Casasco ha 
ribadito in una nota che “solo la più ampia e rapida copertura 
della campagna vaccinale consentirà al sistema produttivo e alla 
società italiana di ripartire. Coniugare salute e lavoro è possibile, 
per questo la Confederazione accoglie con viva soddisfazione 
l’apertura in questa direzione manifestata anche da altre 
organizzazioni datoriali, come Confindustria. Con l’alleanza salute 
e lavoro l’Italia può ripartire, le piccole e medie industrie private di 
Confapi sono pronte come sempre a fare la loro parte”. 

Lavoro, Incontro con il nuovo 
ministro Orlando

La crisi pandemica che ha colpito il nostro Paese ha messo 
in evidenza la necessità di una seria e strutturale riforma degli 
ammortizzatori sociali, accompagnata da una profonda revisione 
delle politiche attive del lavoro. È questo il principale messaggio 
lanciato da Confapi nel corso dell’incontro online, che il ministro 
del Lavoro, Andrea Orlando, appena insediato ha convocato con 
le parti sociali. La Confederazione ha apprezzato la disponibilità 
dimostrata dal ministro Orlando a confrontarsi con il mondo della 
piccola e media industria privata italiana. Per Confapi, tenendo 
distinti gli ammortizzatori che si applicano a rapporto di lavoro 
in corso da quelli che intervengono in caso di cessazione, c’è 
la necessità di andare verso un ammortizzatore sociale ‘unico’ 
finanziato attraverso una contribuzione da parte di tutti i settori 
produttivi. Anche per frenare il ricorso ‘sistemico’ alla cassa 
integrazione in deroga, che pesa sulla fiscalità generale. Nuove 
politiche attive realmente efficaci e formazione continua possono 
aiutare a riqualificare la forza lavoro eventualmente in uscita dalle 
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aziende. In questo senso potrebbero giocare un ruolo strategico 
i fondi interprofessionali, se rafforzati da un loro collegamento 
diretto ai sistemi della rappresentanza, che ne aumenti la qualità 
e ne riduca il numero. Sul tema dei licenziamenti, Confapi ha 
ribadito la necessità di attivare un tavolo tecnico con le parti 
sociali, per individuare le fattispecie selettive che ne consentano 
uno sblocco parziale. Con l’auspicio dunque di un confronto per 
individuare le giuste aree di intervento, anche in considerazione 
della ricaduta delle misure emergenziali sui vari settori coinvolti. 
Allo stesso tempo Confapi ha chiesto interventi anche sul versante 
della flessibilità, per esempio estendendo oltre il 31 marzo la 
possibilità di prorogare i contratti a termine senza causale. 

Recovery, Casasco: Occasione per 
riforme di sistema

“Ora o mai più, il Recovery Fund è un’occasione imperdibile per la 
modernizzazione del sistema produttivo italiano e l’accelerazione 
verso un’economia sempre più green, digitale e competitiva”. 
Questo un passaggio dell’audizione sul Recovery Fund di Maurizio 
Casasco, tenuta dalle Commissioni Bilancio e Attività produttive 
della Camera il 1° febbraio. Per il presidente di Confapi “il mondo 
delle piccole e medie industrie private è pronto a fare squadra 
con le altre parti sociali e le istituzioni per mettere a terra i progetti 
del Pnrr. Non dobbiamo dimenticare però che i fondi in arrivo 
dall’Europa non sono gratis, quindi vanno impiegati per attuare le 
riforme più urgenti che Confapi chiede da tempo, qualunque sia 
il governo chiamato a realizzarle. Welfare e sistema pensionistico 
sostenibili ed efficienti, una Pubblica amministrazione rinnovata 
grazie a digitalizzazione, meritocrazia e svecchiamento del suo 
personale, una riforma della giustizia civile finalmente in grado di 
creare un clima favorevole agli investimenti”. Confapi inoltre ha 
fatto presente in sede parlamentare, così come negli incontri con 
il governo, la necessità di un grande piano di formazione orientato 
a soddisfare la domanda crescente di nuove competenze 
innovative, in linea con gli scenari economici e produttivi che 
stanno emergendo. Secondo la Confederazione è necessario 
trovarsi pronti a riqualificare i lavoratori la cui esperienza tende 
ad essere obsoleta e ad affrontare la crisi occupazionale che si 
determinerà con la fine del blocco dei licenziamenti. Ecco perché 
anche in audizione è stata sottolineata l’opportunità di agevolare 
le reti di impresa tramite l’utilizzo della leva fiscale e suggerito 
l’impiego di parte dei fondi del Recovery per finanziare un piano 
organico simile alle ‘French tech’ create da Macron 5 anni fa, con 
l’equiparazione degli investimenti da parte delle aziende in nuove 
start up agli investimenti e in ricerca e sviluppo con le connesse 
agevolazioni.
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Nuova convenzione Confapi

Confapi ha stipulato una convenzione con LeasePlan per il 
noleggio a lungo termine di automobili e automezzi. L’accordo è 
riservato alle aziende della Confederazione e ai loro dipendenti. 
LeasePlan Italia è uno dei principali operatori italiani nel settore 
del noleggio auto a lungo e medio termine e nella gestione di 
flotte aziendali. Presente in Italia da quasi 30 anni, con una flotta 
di circa 140.000 veicoli e oltre 30.000 clienti gestiti, LeasePlan 
Italia fa parte del Gruppo internazionale LeasePlan, leader a livello 
mondiale nel settore della mobilità. Tutti i dettagli sono disponibili 
nell’area riservata del sito di Confapi, nella sezione convenzioni.

DALL’EUROPA

Studio sulle Pmi europee promosso 
da Confapi

Il 17 febbraio Confapi ha proposto al gruppo di lavoro Employers 
del Comitato economico e sociale europeo di realizzare uno  studio 
sulle Pmi europee dal titolo “The crisis costs for European SMEs – 
The change of the playing field during the economic crisis caused 
by the Covid-19 pandemic”. La ricerca vuole indagare le diverse 
risposte adottate dalle Pmi europee di fronte alla pandemia di 
Covid-19. Sia individuando le strategie innovative di chi in questa 
fase è rafforzato, sia analizzando l’impatto sui comparti tradizionali 
più penalizzati in questi mesi. Lo studio vuole soprattutto fornire 
ai decisori politici strumenti per definire interventi a favore 
dell’intero sistema della piccola e media industria europea nelle 
sue complesse sfaccettature. Nella convinzione, sostenuta da 
Confapi, che un approccio indifferenziato non possa essere la 
soluzione vincente e che occorra dare risposte mirate alle imprese 
di diversi settori e dimensioni.
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Plenaria del Cese

Il 24 e 25 febbraio si è tenuta la sessione plenaria del Cese, 
l’agenda dei lavori ha trattato il pacchetto per un’imposizione 
fiscale equa e semplice, l’Unione dei mercati dei capitali, la 
strategia in materia di finanza digitale, con particolare attenzione 
verso la ripresa economica europea post Covid-19. Nell’ambito 
della sessione si è tenuto un dibattito sulla ‘Conferenza sul 
futuro dell’Europa’, con la partecipazione di Dubravka Šuica, 
vicepresidente della Commissione europea responsabile per la 
Democrazia e la demografia. Si è discusso inoltre sullo sviluppo 
di nuove strategie digitali in campo finanziario e amministrativo, 
con la partecipazione di esperti e con tavoli di studio dedicati 
all’interno delle sezioni di riferimento del Cese. Il dibattito ha 
sottolineato la necessità di definire strategie adatte alle singole 
realtà di ogni Stato membro. 

Dalla Farnesina fondi per gli export 
manager

Nell’ambito della strategia innovativa di sostegno 
all’internazionalizzazione delle imprese, lanciata dal Ministero 
degli Esteri col Patto per l’Export, prende vita uno degli interventi 
prioritari per la digitalizzazione. Parte infatti il 9 marzo il bando 
‘voucher Tem digitali’, rivolto alle Pmi e gestito da Invitalia, per 
l’inserimento in azienda di figure specializzate – i Temporary 
export manager (Tem) con competenze digitali - in grado di 
accompagnare e potenziare i processi di internazionalizzazione. Il 
voucher previsto ammonta a 20mila euro per ogni impresa e può 
arrivare a 30mila, in caso di raggiungimento di alcuni obiettivi in 
termini di crescita di fatturato export e di quota delle esportazioni 
sul fatturato totale. Il voucher è destinato alle Pmi del settore 
manifatturiero, con meno di 50 addetti, che hanno necessità di 
assistenza professionale per avviare o accrescere la loro proiezione 
sui mercati esteri. Sono ammesse anche le reti tra micro e piccole 
imprese. Per utilizzare il voucher, le aziende dovranno stipulare 
con i Tem, o le società di Tem, iscritti nell’apposito elenco del 
Ministero, contratti di consulenza per l’internazionalizzazione della 
durata minima di un anno. A breve, tramite l’apposita piattaforma 
web che sarà resa disponibile sul sito www.invitalia.it, saranno 
resi pubblici i termini per la presentazione delle domande da parte 
delle imprese interessate a richiedere il voucher.

www.invitalia.it


ANNO 2021 - NUMERO 55 - PAGINA 8

www.confapi.org

Un webinar per scoprire 
i finanziamenti Simest 

Nell’ambito delle attività organizzate dall’Ice nel gruppo di lavoro 
Micro, piccole e medie imprese (Mpmi) al quale Confapi partecipa, 
il 25 febbraio si è tenuto un webinar dal titolo ‘Supporto finanziario 
alle micro, piccole e medie imprese esportatrici’. L’evento ha 
illustrato gli strumenti finanziari messi a disposizione da Simest per 
le imprese che intendono espandersi sui mercati internazionali. Il 
programma ha incluso anche interventi da parte del Ministero degli 
Esteri e della Cooperazione internazionale della stessa agenzia 
Ice. Il gruppo di lavoro Mpmi rappresenta una ‘piattaforma di 
dialogo’ tra istituzioni governative e associazioni imprenditoriali 
ed ha l’obiettivo condiviso di favorire le esportazioni delle micro, 
piccole e medie imprese italiane, attraverso l’organizzazione di 
iniziative promozionali e di formazione.

DAL TERRITORIO

Fabbrica Padova: calano i fatturati, 
non gli investimenti

Come prevedibile il segno meno ha contrassegnato fatturato, 
ordinativi ed esportazioni nel 2020, ma gli imprenditori padovani 
non si arrendono, anzi al contrario continueranno a investire e 
non licenzieranno, nemmeno quando sarà possibile tornare a 
farlo. Questi in sintesi i risultati della periodica ricerca di Fabbrica 
Padova, il centro studi di Confapi Padova. Secondo i dati 
registrati dall’indagine, nel confronto tra l’intero 2019 e l’intero 
2020, gli imprenditori interpellati denunciano un calo del fatturato 
del 76%, che nella comparazione limitata al quarto trimestre 
si attesta al 60%. Tuttavia risulta particolarmente significativo 
raffrontare questi numeri con le previsioni per il 2021: solo il 10% 
degli interpellati prevede un segno meno nel fatturato anche per 
quest’anno (per il 58% rimarrà costante e per il 32% crescerà), al 
contempo si registra un’analoga fiducia anche per le esportazioni 
(per il 12% caleranno, per il 70% rimarranno costanti, per il 18% 
cresceranno). Sembra altrettanto significativo che 64 imprenditori 
su 100 prevedano di fare investimenti nel 2021, che solo 12 su 
100 abbiano previsto di annullare quelli già programmati, mentre 
il 58% di loro ha già in vista delle assunzioni e soltanto uno su 
10 licenzierà quando sarà possibile tornare a farlo. L’indagine 
ha coinvolto un campione di 100 aziende padovane selezionate 
nel settore manifatturiero, in larga parte (62%) con un fatturato 
inferiore ai 5 milioni di euro e con meno di 25 addetti (68%). 
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Confapi Piacenza, 
2020 tra luci e ombre

Uno scenario in chiaroscuro emerge dal questionario che 
Confapi Industria Piacenza ha sottoposto a 65 aziende del suo 
territorio. Se infatti il 54% delle imprese dichiara di non aver 
registrato nessuna differenza sul fatturato del 2020 rispetto a 
quello del 2019, il 46% degli intervistati segnala invece un calo 
dal 15 al 50%. Analizzando i settori specifici, il manifatturiero 
sembra quello più colpito. Le aziende del packaging e 
dell’agroalimentare rivolto al retail sono quelle che presentano 
dati più confortanti, a differenza delle imprese del settore 
metalmeccanico, che sembrano aver risentito maggiormente 
degli effetti della pandemia. Altra situazione spaccata a metà 
emerge nel confronto del portafoglio ordini di gennaio 2021 a 
fronte di gennaio 2020: il 46% delle imprese ha registrato un 
calo dal 15 al 50%, mentre il 51% ha registrato un dato in linea 
o addirittura superiore. L’86% delle imprese dichiara di non 
avere fatto ricorso alla cassa integrazione nel mese di gennaio: il 
dato risulta omogeneo tra i settori manifatturiero, dei servizi, del 
commercio e delle costruzioni. Si registra invece un incremento 
delle aziende che prevedono di utilizzare la cassa integrazione 
da febbraio a marzo: si passa infatti dal 14 al 25%.

Nasce il Circolo Colombo, imprese 
in rete per crescere insieme

Confapi Emilia e il suo Gruppo Giovani Imprenditori hanno dato 
vita al ‘Circolo Colombo’, un ciclo di incontri online per creare uno 
spazio di confronto ed esplorare insieme le sfide del fare impresa. 
Il primo appuntamento dal titolo ‘Oltre le fiere la presenza fisica’ si 
è tenuto il 24 febbraio. Partendo dal case history di due aziende, 
il focus dell’appuntamento è stato orientato a come ripensare 
le relazioni commerciali attraverso il digitale. Con la nascita 
del ‘Circolo Colombo’, dal nome dello scopritore dell’America, 
Confapi Emilia e il Gruppo Giovani vogliono mettere a fattor 
comune le esperienze delle aziende associate, dando valore alla 
rete di competenze presente sul territorio, per cogliere spunti e 
best practices da realtà imprenditoriali esterne e crescere come 
singoli e come Associazione.
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Recovery Fund e Mezzogiorno

Un incontro online organizzato da Confapi Matera il 19 febbraio su 
‘Recovery Fund e Mezzogiorno. Prospettive e obiettivi per il rilancio’ 
ha visto la partecipazione del presidente della Commissione 
Politiche dell’Unione europea del Senato, Dario Stefàno, e 
del presidente di Confapi, Maurizio Casasco. Gli ospiti hanno 
dialogato con una platea di imprenditori, distanziati secondo le 
regole anti-Covid, nella sede di Formapi Sparkme. Il presidente di 
Confapi Matera, Massimo De Salvo, ha sottolineato l’importanza 
dell’evento che è stato l’occasione per “discutere dello sviluppo 
delle aree minori, perché analogamente a quanto accaduto nel 
secondo dopoguerra, oggi le Pmi possono svolgere un ruolo 
fondamentale nella ripresa economica e sociale del Paese”.

MATERA

SISTEMA CONFAPI

Bando Fondo Dirigenti Pmi

Il 15 febbraio il Fondo Dirigenti Pmi ha pubblicato un avviso per 
il finanziamento di interventi di formazione tramite l’erogazione 
di voucher aziendali. La dotazione del bando è di 135mila euro 
e l’accesso ai fondi è consentito fino al loro esaurimento. I piani 
formativi dovranno essere presentati tramite i rappresentanti 
legali delle aziende affiliate  o le strutture locali di Confapi e 
Federmanager. L’intervento nasce per supportare imprese 
e dirigenti che aderiscono al Fondo Dirigenti Pmi nella fase 
della ripartenza post Covid-19 con il sostegno a processi 
di riconversione, trasformazione, innovazione delle attività 
produttive e dei servizi. L’avviso è consultabile sul sito del Fondo 
Dirigenti Pmi a questo link.

http://www.fondodirigentipmi.it/avviso-1-2020/
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Formazione digitale 
per il settore legno

Incrementare le competenze digitali dei lavoratori adulti del settore 
del mobile è l’obiettivo di Digifind, il progetto europeo di cui 
Cespim, il Centro studi per l’innovazione d’impresa di Confapi, è 
partner. Il 23 febbraio si è tenuto un webinar formativo nazionale 
per illustrare il funzionamento della piattaforma di e-learning creata 
appositamente per l’iniziativa. Digifind vuole fornire ai formatori 
le competenze necessarie per l’insegnamento di digital skills ad 
adulti in possesso di conoscenze digitali di base. Il progetto di cui 
è capofila la bulgara ‘University of National and World Economy’ 
(Unwe) di Sofia, si rivolge dunque anche alle organizzazioni e agli 
enti che si occupano di formazione, agli istituti superiori e ai centri 
di ricerca. Digifind coinvolge otto soggetti di cinque diversi Paesi 
Ue, altro partner italiano è l’Associazione Effebi, Associazione per 
lo Sviluppo organizzativo delle Risorse umane.  

Diritto allo studio: 
Ebm proroga le scadenze

Per venire incontro ai lavoratori e alle aziende non ancora 
registrate alla  nuova piattaforma online di Ebm, il comitato 
esecutivo  dell’ente ha annunciato di voler prorogare al 30 aprile i 
termini di accesso alle prestazioni per il diritto allo studio relative 
ad asili nido e scuole superiori, in linea con quanto già fatto 
per l’università. La decisione sarà formalizzata nella riunione in 
programma il 4 marzo. A breve, inoltre, Ebm pubblicherà il bando 
per le borse di studio per l’anno accademico 2020-2021 di cui, 
nei prossimi mesi, verrà data puntuale comunicazione tramite 
news sul sito e newsletter.

https://areariservata.entebilateralemetalmeccanici.it/ebm-web/restricted/login/login
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Avviso: 
Indizione Elezione dei Delegati

Il consiglio di amministrazione di Fondapi ha indetto le elezioni per la 
costituzione della nuova assemblea dei delegati in rappresentanza 
dei lavoratori e degli imprenditori. Il regolamento elettorale e 
l’addendum dedicato sono disponibili sul sito www.fondapi.it nella 
sezione ‘normativa e regolamenti’.

www.fondapi.it

